
l ' U n i t à / domenica 23 febbraio 1975 PAG. il / rosna^re^ione 

ÉGIi obiettivi della giornata di lotta die mercoledì bloccherà per 24 ore il settore delle costruzioni 

Mettere in moto la macchi 
I lavoratori chiedono il rifinanziamento della legge sulla casa, il credito alle cooperative - Attraverso l'avvio di opere pubbliche uno sbocco per l'occupazione - Oltre 8 mila persone che non trovano posto - La reces­
sione nei settori collegati del legno e dei laterizi - « Una crisi qualitativamente diversa da quella del passato » dice Betti, segretario della FILLEA-CGIL - Mercoledì manifestazione a SS. Apostoli con Bruno Storti 

Queste le case dell'IACP 
S'dnz amento 

Roma 
Al loqq i 
Rom i 

Vani 
Rotrn 

MI 

IV 

Costiuz oni i Itinrwto 
nel settenn o 68- 74 

CostrtJ7ion in c e s o 
o gid appaltate 

In terver t i appa tao • 
nel 1975 

Prov ncia 

31 827 320 739 

9 1 1 7 9 1 3 6 3 9 

116 638 371 553 

Prov ne a Prov ne a 

T O T A I I 
^ n n i n o A M c c r V o n 

Interventi 
qramma 

p ro-

23 698 279 657 

42 665 615 400 

15 085 932 250 

"20 901 200 000 

1 873 000 000 

4 346 

1 206 

5 532 

1 700 

2 780 

0 9 o ' 3 ì 3 P 
24 47^ 

0 716 

3? 492 ~ 
— J0 33o6:>1 210 

9 930 

15 225 

Totale Roma 

Totale provincia 

180 205 186 953 

40 657 211 907 

898 

1 757 

142 

10 069 

5 13J 

10 892 

777 

58 609 

5 7 7 J Ì 517 650 

I 200 000 

7 9 ~ 

ì 6/P 

99 

88 

!-> 422 

->0 3J& 

' 1 669 

2 740 15 840 
220 8o2 393 860 1 ° 809 74 449 

M B — La tabella qui sopra — compilata secondo i dati fo rn ti olla t ne del 197 \ da I IACP — u-
stro la o i t u j / one, a quella data dei programmi costr itt vi del l v tu lo Ca j opo a l e 
cifre ind cano da un lato I esiguità degl i stanz ameni e del 0 realizza^ oni nel s t t i e m i o 
68 74 e dali altro I incremento dei costi degl i mterven programma' ! nei m i M M ccns<; VI 
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v La capanna ci l o n x i i ito 
sotto la qua t t mvor itoi 
<lcUft Teciedi e da oltre un 
me^e pret> d ano notu e j or 
no, A cantieri su Appa Nuo 
va può e»*serc quaM 1 i Im 
bolo del a d"am TUU c i s'Liu 
zone .ri ru' ^ trovano tfl e 
dtll da quando i », stretta eie 
di tizia ha esasperato e mea 
60 a nudo 1 problemi del set 
toro 

L Incerta, luce del falò che 
brucia davanti al a tenda U 
chiarore gel do del t lampa 
de a. mercur o rendono an 
cor* più spettrale 1 aspetto de 
gii enormi pa a^zl che Ò. at 
lacc'ano .su 1 Appla ircneoio 

' gica, sul «paesaggio d auto­
re» reclamizzato ne cartello­
ni pubblicitari lane ati dalla 
Immobiliare Ben la società 
proprietaria del compk^so eli 
appari imtnti di usno che 
vanno dagli 80 ai 160 m Ilo 
ni I 420 ed II che lottano n 
que cantier o r i Lh us iono 

IL bejmo tant£ bt e ci una cu 
ti che t nora h i co olto n 
maniera meno vii b le i ut 

' no 8 mila lavoratori cle.le co 
òtruz on ->o tanto i KOTU c 

, nel A piovine i Nel lesto del 
la re-g ont i e i colo e meo 
ra p u dll tcl lc se il pensa 
the ledi e non H una i *ura 

" tlsiA ne te c'tta d piovin 
e a ma &1 d v d t sempre p u 

j òpobso t r i ' i cam,xKm e 1 
jLcant ere Nel ptr od di ci 
•• si & iss'àte quinci a un ri 
• torno a* camp, da qua i o. 

cerca d. strappare Almeno la 
i»usa sten/a 

Quando si paria d ed f 

• s pensa coniuneirente a 
«murUore a mino a e che 

; avora su Io rnp i cinture e s 
» tra accano pure que settori 

c o l e r l i dt i ndu-tt i che 
d i l a costruzione d case e di 
opere pubb che quial e-*o u 
b \ament t dipendono Net U\ 
7lo ta st ttoi oro id e 
semp o i o t t u r i t i concon 
trata ne la zona d C vitata 
s te1 lor i rei \ iterbese e loi 
n icl d 1 iteri/ n< i \ il <_ del 
Tevere e cive di tiavert no 
e di tulo Accanto i queste 
c e il setto-e de le<mo ( -\ 
Usai e s ni lu mob l* e che 
accusano pe^ant i e tesso il 
tanto che ne i so i p'-ov ne a 
di Roma soio % \ una de 
e na e nip esc eie h inno 
chiudo pa-/ i m u u o Innro 
eh L^O ì diu oi e d pei^ou.i 
le 

La d soctupa/ ore " isco 
sta h L co p to no t e a m 
r ade d d u t appaltati e e le 
i o-iscoio a'to io a e mprt 

f ÙC eost utt e e che ,n nu 
f mero a m e n o d 500 s tro 

v \no n estrema d t, co t i ixr 
i n ta td i ne pi0 'amerul o man. 

carua d commesse 

[. Una crisi 
non ciclica 

f I da' su occupinone non 
e ii i tu ui \ o di pei ~>t i qu i 
* ta del a cr s D et lieti se 
^rett i lo piov ne aie de a I 
Ica CL< «Il mot/unto ut 
tiuuc i profondarne nte dnei 
so, da quel o pui difficut che 
si regisfo nttltdt i ui IU l io 
Allora w attuiierso una cri 
ài adita ptr cu^i due del 
L edilizia una recessione che 
fu superata ridando fiato alla 
tdduiet abitativa di lusso al 
la \econda casa ione beni ri 
fugio rimittendo in moto, in. 
sos tu tua i i CULI /nt CI tritoni 
di ^auppo Ojcji lineredivi 
it atariL/i o dn t js'i di co 
ut lu otic non pone p u la cu 
sa come bene ut uuat min 
lo (/mudi a stretta si può 
àipe/cire so tanto s< witu 
un cdiluui in grado d sod 
disfare U es attui del t mas 
*e popolari Ptr far inasto e 
ne essano un irnp ano mas 

su ciò dtll ente pubblico > 
Un mt> Krno nas-»cco che 

li settore n ibb co si ò ben 
gu irda^o 1 o-a e i it \ //u 
re t i r f o cht re "2 1 In 
ve** me r*o p ib J co u Ftom i 
kft rapare e ni ito *>o l uUo 

J5 pei cento d que lo v, oUile 
I nodo è chiaramente poli 
tlco in una e ttu in cui te 
poslzlon d* rend t<i e In par 
t colare d quella fondiaria, 
i ippresentano u n i delle «vo 
e p u rtdd t ? e t estre­
mamente dilflclle r'uscire a 
smuovere 1 nlziat va pubblica 
che. tramite- la 167 e la 86fi 
è in grado di abbassare no 
te voi menta U ooAto delle aree 

E* per questo che li sin-, 
dacato ha fissato come sua 
linei strategica non so tanto 
l i d fesa del posto d1 lavo­
ro obiettivo pr orltario d1 chi 
d lende al Interessi de1 la' 
voratori ma anche e boprat-
tutto 11 rilancio delled.li/ia 
pubblica Le lotte che dallo» 
autunno scorso hanno v'sto 
Impegnati decine di migliaia 
di ed IL sono state condotte ' 
von i per zona con uno s f e t 
to collegamento con le mas­
se popò ari 'nseme a e qua 

t avoratorl delle costruzio-
ni hinno eltettuato m mliesta 
/ onl sul p ini di zona de la 
x67 d i tempo ptogettat e ap 
pultatl e ancora non reallz 
zati Se si avviassero i e in 
t eri pe-* le cisc economiche i 
e poponi jxr le open pub 
bllchc nel La/ o si dai ebbe 

ivoro i 20 m a peisone al 
meno per due ann 

Le proposte j 
dei sindacati 
Di tempo V or„\m / / 1 / o 

il s ndacatì hanno avanzato 
r chieste p"-et se per investi 
ment ne l l ed l . za che non ri­
spondono a cr te d meia 
specula/ one a costruzione 
de le t--e un vets ta d l o r 
Vergila Ctuss no V te bo de-
1̂1 as 1 n do per quid noi 

e stata incoi i spe a una l 
la della centrate termoelet 
tric t di C vltavecch a e d' 
quella nuc tuie di Tarquin' i, 
de le ope-e ferrov'arle Sono 
piopo te the l i m o tto «ito 
imp v risonanza nej 1 im 
b enti polu ci incht i He 
o rctf ona'e e che att< ndono j 
o tanto \ no 
Cose a loia che s oppone i 

leu /?a/ioi elle potrebbeio 
! se v re da volano per la i • 
I pre^a di un settore produtt 

\o tanto imjxjitante ne-l La/Io I 
dove sono oltie 170 m l i jrll ' 
addett1 al settore delle co 
st-u/ion •* r un disegno poli 
t co che punti a •-''ruttare la 
cr il non so o pei ndtbol'ie 
il inov mento operi o e iar o 
ar ctrare daUe poi z onl con 
qulstate mi anche i t i orlre 
I processi d ristruttura/ one 
guidati dille grindi 'mmobl 
la r i da. e ipltale finanzia 
ilo l i meti u t'ma e quel 
la d a'tossale l i 1G7 e la 
865 o quantomeno di render 
e ope-unt L meno possib 

te 
Ma chcrate d i cr te- d e 

conom e ta so io lniattl, ,e re 
ce"tl i ancti> d ^ros 
se concentia/'onl monopol st 
che come quella che s e 
otterta d costru're una e t t i 
sart i re a e porte di Roma 
Lob ctt ' o e quel o di ^o^t ir 
re inco- i uni vo'ta u enti 
'oca t 11 t s tone del te-rito 
r o r q m s[is p io^nmm \? o 
ne dt mociMci A questi 11 
nea k organ'/? iz on s ndic i 
II hanno rlsnosto eh edendo 'n 
ferventi con^re'l pei ìlllnan 
7'arc e opere pubbl che uni 

i ) e r tu - i de c e d to sclett 
v i che pi v le '̂1 e coopera 
t ve la co t tu /one d t i se 
econom che e pope ti" Per 

bui io ques e ì eh c\*c i 
vorutoii delle tost-u/lot 
ccnde"anno n se opero mei 

co edl per itera f o r n a t i 
Uni ma i resta/one si svot/e 
•• i i p'n/za SS ApostoP do 
ve A ed 1 i? uncgnnno n 
corteo da piazza Elstdra n 
seme al d pendent del pub 
bl co Impelo P a l e r à Bruno 
S ' o - 1 

Matilde Passa 

La giunta capitolina palesemente incapace di far fronte alla crescente richiesta di servizi 

Nel «libro dei conti» una somma di ritardi 
Non si riescono ancora a reperire I miliardi necessari per la ristrutturazione del secondo gruppo di borgate - A rilento l'urbanizzazione 
delle zone interessate dalla legge «167»: degli interventi programmati nel '73-'74 non ne è stato realizzato nemmeno uno - Irrisoria la 
percentuale di case economiche costruite nel decennio '61-'71 - Legato alla lotta del movimento sindacale e di massa il rilancio dell'edilizia 

Monocolore 
«notaio» 

Il sindaco Danda ha recentemente a!fé)mulo (In /' 
Lomiifu ( stato messo «sotto cassa viti qiazunu dalla 
stnttn (rtditizm cioè dal governo In Consiolio comunale 
ha poi denunciato che ti Cavipidoqlio non può aaiantirr 
la copertura iman tana di alcuna quoti sirjn ficatna di 

fittoli nitftit>ntt rnfravtiutturaìl o sociali più sto in 
ì nona sostan it siati fica clic ptr o/a w tndrà alanti 
con lutiti ^azioni dt t residui passiti ntìp delle somme 
stanziate e non spese negli anni pirutìinti che insamma 
Ì futuri miistimtnti non tono al'ro (.he la somma del 
malQoierno e dei ri*ardi del passetto 

Quul e dunque 'a prospettila che si apn'> Lo s! dedure 
da un net nte intervento dell assessore I austt ti quale ha 
previsto che *ra un anno o due 7?o?i potranno essere con-
stanate che ben poche aule quando a a oqqi senza tener 
conto della stuo'a mattrna ne marnano ottonila Si aa 
c/ntnaano a! etti ttt neaatio sulle possibilità di una pronta 
ripresa nir! editi- a e stili occupazioni id i' quadro sarà 
completo Di fioriti a tale s'alo di cose - clic non muta 
molto negli al'ìi stttou come djcumi ntiamo qui a fian­
co la posi ioni del monocolore de appare q tantomeno 
qut'l a di l notaio <ht leaistra i faUintenti e ìe banrnrot'e 

Se infatti ^ tiro tome i1 Ì ero chi il qonrno t a 
viesso il Comune «sotto cassa tntecjnrione » perchè la 
quinta non ha sentito il bttoono di schierarsi a fianco 
degli a'trt animata di comuni che 1 anno fatto sentire 
mar Udì scorso la loto 1 oce di protesta* la domanda è 
puramente retorica perchè si sa beni che * assenza dt 
Dauda i digli assi \sori nunt altro e stata chi un omaggio 
alti direttili d**l a starete)ia nazionale di Sì il sindaco 
aitia affermato dt voler aprire una «i utenza col gover 
no» ma alla prima offerta eli compiere un passo in questa 
direzioni si <. tirato indietto In questo suixo il no democrì 
stiano i* un no al molo autonomo del comune a Roma nel 
la tute'a pei una dnusa politica economica reco pei chi 
la DC capitolina gioca a perdei tempo tutu t nodo d( ' 
b lancio e non si pronuncia sugli schieramenti e sulle in 
tese democratiche che sono necessarie per una reale pò 
litica di investimi nti sociali Ma tutto questo significa 
una sola cosa che la DC pone t suoi interessi di partito 
<o peggio di fazione) al di sopra degli interessi de'-
tu citta 

la risposta che taf atteggiamento minta non può 
essere che quella di un allargamento e di un rafforzamen­
to del movimento unitario di lotta che coinvolgendo le più 
ampie foize possibili dal centro alle borgate imponga 
nuore scelte politiche utile assemblee elettiti esaltandone 
conti mporaneurr ente il molo di interiento atti') 

q. be. 

\ l eggere la re laz ione con cu i 
i l s i n d i c o D i n d i «p rxson tav i ̂> 
no l i e s*,nte sco"sn ! p i n o d i 
nw s t imo l i t i p t r i l 1A 7" d f i 

t i l m o n t t c i v può soMi i u i l 
1 i m p i c s s i o m t i l t j m i r i m i \ i 
d i l u ì ne 111 d i t / i o m t> >pnst i \ 
<|iu 1 i d»*l ' |> n o n 15 i t o n t i i p 
p a n o i l i < lene izioru 1*. r 
qu in to p u / i ttt 1 t « L< ri 
ti d l i e I ta t ttt tJ i s m i 
ine nu d< s t in i i soddis ' u ( M 
•-nod i 1 i const it i / i on t i i » 
Un i l i d i 11 ne i p ic l i st nu i 
t k 11 nnposs l i l i t d i n s p o n d t e 
i l t n t t e s s t d 1 i rnmiss one fot 

s< doso it i in i pu t t o p p o ti i 
ut o i i 1 i i t i l t « 1 ti \ i o l i i 
a m in f t s i / i o m dt l i v< on i 

t 1 i ns j jov t i c<» i t i 11 i a l i t i i 
ni m d Ì de i s < m / i c o r i l i n u n i i 
m i s u r i : si s j x s s o in te ni n di 

inn i » 

" I - i m i s u i i 1 turnu i o * l i 
qu i i ta dt s i i \ / e it Ho i n 
\ n \ i u un i — s|Ke iTic i 
D ir iti i u n u m ino co i t im i i 
u n nte i n u i m i n non p i o p o i 
/ o i d i i l i 1 )i / t d i cu i d |x)-
n* 1 un n n st i i / ont » S mo o 
1 noi» del s nd i t o d i u 11 c i t t a 
n cu i i n l i i / o t| i is ck J J I i b 

1 in t i \ vono in I x i r y i t m i n i 
p n \ t d i (>KII s t i \ i / i o d i l l ic 
t|U i i l i le e io t fn int Chi i o 

ti in ìu it * nde ques i 
riKJ t in i i i p i s i m i n un da 
un f u t i l i u n i i I H t >l e 
l J i i r ono i in rito dt i i n u m i l i 
s i i / ione t o n i in ile — l it u d ì 
tìe p iss i to ono tlt stl i i t i i 
u t se t te * id i u i \ u s h 
o i i ' o ro 1 in 11 i L t i 

I x t )i)s i U K I H <I le li non 
st i t t s m ino ne 1 l i b i o 
di L I i t i d i 1 t unp t lo^ l io r, 
u n l i K lsUo elle s it ILCIUSCC 
t i f i l i K oi no i l i t| i i i t l u t i l i o o 
inc i l i se qu i 1 pi i c t \ o i ti e r 

t i n o pu i t i oppo s< r i p a u n n o 
S o t t o t \ Oli boi e t t i •* S] )UÒ 
* ro \ u t i d i s i m p o I ' K nono 
s m i ' i n i n i cut i C U I m i m a 
il p i io d i i s t i u t t u I /JOI e non 
n n n e i io tuUo i i re i s l en / t e 
u n o i e i l i i su i u t u i/KJiie i p 
P ux ti i U t i l m e n t e [jossono 
i \e "e dubb i sul1 i p o n t a cne 

t 11 quos ione m e it i nol i i s i i 
It t i « k i l t se» te I t t to st i cht 
s noi i si sono t i o \ i i sold i 
s u o |> i o o i K i i ^ i t e in e l i 
1-H r i t t o i p i i m i e m i e r i d o \ e 
\ m o e. i e scie i j x r t i n i 7-1 

M i '1 comune d t e d non «;n 
| x re come f t ro a re poi i re ì 
J4 m i l i i r d i i x r i l s t t o n d o Rrup 
i x i d l xn* ' ' i t e (12 ì s o d n n i e n t ) 

Lo s i i r o t i i i s # t n 7 o e i o i 
h z / i i / o n i U i o | x u p r o f u m i n i i 
te < o i x H t f f t U n imen 'e f n j n 
/ i t t non ì R I M I d i d i 1 resto l i 
sol i ques t ion i del l t l w r g i ' o 1* 
n i / t omen to cht st « m in < 'u 
lo i n i su i i I mt t i o s* f o n <k l i 
o u n p u b b chi (d i p n i t o t l o 
t i » st : idc ) ( i u o i i d i p iù 
I it \ i t i n i I t t i / t eco ìo i in t i 

popò n e 

in 

Su (Hit 
Hinv 1» 
ii n un 
t i < i l k 

u u w 1 i> 
I H I ) SI Ulti < t i 
^i u\ *1 o s ^ s s > in» 

(uni< d*i r 
nume si a l ì ìc m o le t n r v n / i 
dt j. o i J. u i i s n i i de l t r e d ( n e 
dt *' stessi o r d i n i d i ^ o \ i n o 
t i n l i il» fd t t u ix_r l i t r o 1 i m 
n i ins t i i / o n e c o m e s s p e e , i 
(Hit » f meo s è 1 m * i t i t 
« p i onderò « i t o » ) M i c iò nu] 
Ut t i i l i M t t t d i i nope 
IDsit 1 1 IfTUllI l i ti ì C un i d > 
i o n i i l i \ o n d i u r b m ? / I / H I io 
d i pi m i d 7on i d c l h lej :ct 
]C~ D i v i m l t r \ ( ! i t i p rò T i n i 
in i ' ut ^ i im i 7 t 74 il Co­
m u n e non t n u s c to i r t i / 
/ u n e m n i m o n o uno lt ooero 
prof f i m m i t i a u n i o n ' n o nf i t 

Vertenza Lazio: 
domani 

il calendario 
degli scioperi 

Pei f ««ire le i r t co u oni 
del a lotta sul a « vt iteri/1 Li 
so» si rlun -*ce domini 11 si 
tf-tLom uni i** i ìeirona e 
COINCISI UIL Como e noto 
1 sindacati regionali h inno 

S deciso di offet'UTo uno scio 
poro n tutto 11 La'io entro 1 

I 11 m i * v o p i e c o d u ' o d i u n i 
st I H . d i ' n i / i t l \ e a i t l c o i t ^ 

Ut pli ' taforma d e l i «vir 
tym/a Lizio» prevedo 1 ittua 
/Ione di un p(a io di cmersren 
/a rx>r quinto r guarda led 

zia 1 <\%r co turi l i san u\ 
1 enerc: i l trasporti settor 
che devono rappresentare un 
< f ittorc tra'nanto per u.st ire 
<11 la ci si econom t i » 

4 « n n u l i u u h e CM nu l on 
m i que I e* I m a n / u t e non stipe 
r ino i 1} in i r d i e J00 m i l i on i 
\ n t o r i t l i t |ui st i sono st t i IJJ 
p i t t i I n n i solo |x J 1 ni h n 
do e '*00 t ini ioni m i n i » t 

ino ti i ipp i l t u r t JJ u t i i 1 ni 
i l di V I i co lon i ! i d i l l e u\ t 

e u ' UMlte » v, i u l l e t ip to 
1 in h inno st ^n i t o un i s j i 
s ; o i i l i no d i |H.nn i 

No i m k l i i t s it i di l i 
s o l i s l 11/ o le ne n ì in i i p e 

d( l i t i " > Ne 1 qu i d i e in i 
i J ~1 su i o in l i i r t i t m i / / o 
I o |x i i i i i i / i i t i qut i u l l 

I M I ISSO n n ino i p x n i t 1 
un i i , n di t 200 m on u KI X r 

t l i t i i't u r so i ht s r in i i l 
J ) i x i u n t o 

St >i }i iss t d st l u i i t k 
opi t i n n i cl ic « del t l i d i » 
s lor in i i l j i i o ' l t s t o d i l 08 ni 
72 SIMILI s ta l i f m i n / i l i colle» 

' n i o i m i n t i d i d o i j r t / ion t 
i x r 47 m i n u l i e nn /?o m i s 
i r i j s t • i t i u ' n i i te n o i p u 
d i i n n i t i r t l o e mezzo di e»p< 
i o p i i n i r i t i c o i x i c i n 
tu 11 dt} 1 d i q io i f n-\n 

. 1 ix M iti 

z i e 
Sono f l ' t o r 

con to q m n d o 
cU me tt "e nel 

eh orlo 11 
fi ont de l r ^ t i f i n o d i I or i l i 
i econom e i Si e \ < r o i f i t t i 

i l t q ies i l i i s on i o 1 11 u 
m e i o e >mp'e \ ) di k u n * 
mi n ne si * o r i nb i \ > 
f i n ì £ ì tiss i i p f t i 
t i i / n I » d i t — 

no i l i d i b l i O L Ì ci i C n 
ti >J. Il s l \ t 1 | U l 1 1*| o 
de tt i n i i i t i i l i " i s ( i - i 1 
i 11 ti comi t s n m i i n i n 
to i s tu v m di ost t i i< i i i 
H nz i do l i x uì b i / 1 
z ont n i i n n dt i n i f / 1 
na S t e o s u „ : ìk t t 

t i u b i-o i i / / f> 
i K 1 i i m i i i o i t » 

n > 11 i I I t i i t i \ i 
o i i poi ( I i I I 

k n i 7 / i co i u n i 
m i s i i / u m h n i ì t r to I i lo I 
i l i t s >ropr o o i ì « ì lx iz o ' 

n i ( n i L i ì u b o d i u i p i ' f 1 | 
d t i S ' P ) d« i i r e i n t s 
s i r si t i u i i f a in i l Ui I 

ir. l e d e n i ti ol i n sol i 1 
i 1 JC.1 i n m f n q i t > 

s t ru ' 
Tn un d< et n d t i *M " ' I 

s sono t t r i R I M I I ' 1 
ni i s iti7i I H 1 i p» > | 
do < e i v pi in n tk l i \CP 
nr ì s i io f •> ì ('i r» n ' i 
p i i i _ j m i t i / l i i K " ' 

i i t n e Hi i q K ri 2 K i i 
> m i i t n i p n » M i ' M 1 

11 p r o - i in n 7 ne - i 1 i 

i nu i o y t i ' > d a] 
7 i 50 i > i n D i un inno ^ 

n K i I J . 1 " £i / o i l i i s l o m 
ih i . Ì n un t i» i s i d i n * 

H i l l o s - i e c n n i u si ^ 
I * n d io i i ì I M s o 
io l i t n k v i COITI ino s è 

t o t x i i- i ' n 11171 i % 
t i i s d u ì s i " i lo m o \ 

m i l i ti n i i •* m u o \ t re e i 
i l e t K z t e ì X I U I 

i i s i inss ! t n i i ' i -o 
i •* q i ] l l ì i m o -

< i 
M I ' n 5 e ti o it h 1 

i i n i i s» • t st s i o ix -
I i ' 1 / e m o i r i : i ì u s e 
- h i I Ì i s i > ] c i 1 i , r t h e 
t -. i i s o n t \ i de l l i l o s n 
d i 1 i ( i « I PC-OTI71 r e m i 
I I I o i / ont de i ir* 

~> •> - ! l i l i is[n1disl i t i n 'e 
i I > i so 11 m o ' ] i n 
1 S 1 io it i r i s d ( 1 

' O H i e J I ' 1 * ippo4- ' n i e 
il i s i e n v on "di< 

i l i k u e o i M I c i T- F 
i i d i tt i s i i bb e i n 
I 1 ì / i i 1 ' i d i 1 n i v 
ni o i o ri n iss i dei 

1 ' I l i I \ »"1 1 1 O (lOfT 
i 1 i 1 in zz i7 o i e 

1 t i - u 

Antonio Caprarica 

VENDITA DI 
REALIZZO TELEMERCATO 

l ' R I / / l C O M P R E S I D I I V A M L R C C b K \ M O \ S M \ C . \ / / I S I 

AI PREZZI 
DEL 1970 

Televisore 5 pol l ic i ba l lcna o correl i lo 
Telcvisoro 12 poll ici Gormonvox scharmo nero . 
Tolovisoro 12 poli ci Crund <j elettronico . . • 
Televisore 12 pollici Philips . • 
Televisori! 12 poll ici Minerva elettronico 
Tolovlaore 14 poll ici Crundlg . . 
Televisore 15 poli ci Westlna'iouse schermo nero 
TolevKoro 17 pollici Cermanvox 
Televisore 17 poll ici Grurtdnj elettronico . . . . 
Tolovisoro 20 poll ici Mmorva elettronico 
Televisore 24 poll ici Gormonvox schormo nero 
Televisore 20 poli ci Crundig coloro i PAL SCCAM i 
Rndlo transistor t ipo ml l l tnrc novità 
Kndlo transistor t ipo mil taro O M MF 
Rad o transistor t ipo ml l tare O M M f boi cor 
Rndlo transistor Crund a Micro Boy . 
Rodio transistor Minerva - novità 
Giradischi storcolon co e 2 box S watt - boll issimo 
Battorlo Titanio st i lo 1,5 volt 20 pezzi . . 
Fl lodif luslono steroofonlco Minerva 
Roglstratoro Sanyo 
A l ta fedoltà Nlvico-Jvc sconto 2 S % 
Cassetto c/GO Crundly . 
Lavatrice Zoppa i superautomatica . . . . . . 

110 000 
89 000 

109 000 
109 000 
109 000 
12S 000 
115 000 
89 000 

130 000 
139 000 
94 000 

5S0 000 
3 900 
9 000 

13 500 
5 900 
5 500 

39 500 
790 

45 000 
23 000 

550 
99 000 

Lnv africo In dosi t . . . . . 
Tostapane duo posti acciaio inox . 
Lucidatrice cromata aspirante 9 spazzolo . 
Lavastoviglie Inox 8 persone . . . 
Lavello acciaio per lavastoviglie 
Scaldabagno 80 l i t r i Mangiato 
Calcolatrice elettronica 8 e Ire 
Calcolatrleo e le t t ron ic i 12 cMro 
Calcolatrice elettronica mini sclentìllca 
Calcolntrlro elettronica percenluslc memoria 
CalcoIMnco c lct t ron ca exceul vo e percentuale 
Calcolatrice elettronica per Ingegneria 
Calcolotrlce elettronica Texas SR 50 
Autoradio registratore e 2 altoparlanti 
Autorad o mancjinnistrl e 2 altoparlanti 
Mangianastri per auto e 2 altoparlanti 
Proiettore sonoro Super 8 
Pellicole Kodalt A j f a • H i l lo rd 

84 000 
4 900 

19 900 
99 000 
73 000 
25 900 
24 500 
29 000 
42 000 
34 000 
32 000 
15 000 
19 000 
05 000 
40 000 
29 000 
49 000 

Si cUcttuano Epedlzion. in tutta Ital ia 

VasMss n o ossort m»nTo piccoli eletrrodomestir l Al to t-edollà 
sa a d Obcolto p ron i basslsb mi Reparto cine tofo stampo e sviluppo 
proiet tor i m i t i e sonori cineprese schermi, ecc ecc Telcv bori i 
color « Poi Socam • delle m o' ori marche 

RICORDATE 
E PREFERITE TELEMERCATO CORSO VITTORIO EMANUELE, 219-221 

CIIIES\ \ U 0 \ A 

- AVVISO COMMERCIALE 
Presso i grandi magazzini della 

-

Soc. FANTASIA 
avrà luogo dal 26 FEBBRAIO ore 10 una 

STREPITOSA VENDITA 
\ )'M //i PIL 1,\SSI Ul OGNI 

FALLIMENTO 
di CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 

BIANCHERIA - COPERTE 
ALCUNI PREZZI 

CAMICIE UOMO-DONNA r<i 
CAMICIE TIBER - LAVIS » > 
PANTALONI UOMO - DONNA >» > 
PANTALONI JEANS - Tutto marche » • 
GONNE GRAN MODA 
GIACCONI DONNA HENRIETTE 
GIACCONI DONNA FULL 
GIACCONI UOMO ISSIMO » > 
GIACCONI UOMO ABITAL » . 
PALETOT UOMO ISSIMO >. > 
PALETOT UOMO ABITAL » > 
PALETOT UOMO SESPI 
COMPLETO UOMO GRANDI MARCHE » . 
COMPLETI UOMO ISSIMO » > 
COMPLETI UOMO ABITAL 
GIACCA UOMO Grandi morello » > 
GIACCA UOMO ABITAL » . 
VESTITO DONNA » -
PALETOT DONNA » > 

FLNTI VENDITA 

VIA NAPOLEONE lì!, 37 — VIA. OTTAVIA 
VIA APPIA, 263-265 — VIA T!3URT!N 

VIA GIOLITI!, 59-A 

L 990 
3 900 
1 900 
1 900 
2 900 

- 9 900 
> 12 900 
. 14 900 

16 900 
» 11900 
> 19 900 
. 29 900 
. 9 900 
. 14 900 
. 19 900 
• 7 900 
. 12 900 
. 2 900 

9 900 

\50. 10 
^, 598 
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